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Ai confini del paradiso 
(Yasamin kiyisinda) 

 
di Fatih Akin con Baki Davrak, Nursel Kase,  

Hanna Schygulla, Tuncel Kurtiz,  
Nurgül Yesilçay, Patrycia Ziolkowska 

 
www.yasaminkiyisinda.com 

 
(Germania, Turchia 2007 - 122 min.) 

 

Fatih Akin, turco nato ad Amburgo, ha 34 anni. Tre anni fa ha vinto l'Orso d'oro di 
Berlino con La sposa turca. Quest'anno si è aggiudicato a Cannes un meritatissimo 
premio per la miglior sceneggiatura con Ai confini del paradiso, che esce oggi in Italia. È 
un giovane su cui il cinema europeo può contare. Sì, abbiamo scritto «europeo»: Akin è 
il vero artista turco moderno, simbolo di una Turchia divisa fra due continenti e 
costretta, volente o nolente, a confrontarsi con l'Europa. Ai confini del paradiso ha una 
trama complessa: inizia con il giovane Nejat che torna in Turchia dalla Germania, alla 
ricerca di una ragazza. Con un lungo flash-back - l'inizio del film è, in realtà, il finale - 
scopriamo che il padre di Nejat, anziano e vedovo, si era portato in casa una prostituta 
che con il suo lavoro manteneva, in patria, una figlia; e che questa ragazza era membro 
di un movimento di opposizione al regime di Ankara. L'indagine di Nejat diventa un 
viaggio nella politica e nella cultura della vecchia Turchia, vista con gli occhi di chi ha 
conosciuto il mondo ed è «naturalmente» contro ogni fondamentalismo. Il film è molto 
scritto, ben recitato, notevole. Akin è un cineasta in gamba, sarete felici di fare la sua 
conoscenza. 

da L'Unità (9/11/2007) Alberto Crespi 


